
DIRITTI 

Muratori ‐ partita Iva, full‐time segnati come part‐time,  lavoratori completamente in nero, con‐
tratti regolari ma con sottoinquadramento, lavoratori infortunati “sollecitati” a stare a casa in fe‐
rie per non incorrere in controlli e rischiare l’ innalzamento delle polizze assicurative, lavoratori 
migranti ricattati “o fai come ti dico o ti licenzio e perdi il permesso di soggiorno”, straordinari fuo‐
ri busta e ritmi di lavoro spesso massacranti...tutto questo è il prodotto della crisi ma anche 
dell’assenza di  una seria strategia di contrasto all’irregolarità e della riduzione degli investimenti  
nel settore. Le storiche distorsioni del settore si stanno espandendo e rendono il cantiere una 
“giungla”  dove sempre più spesso i diritti sono negati e  si afferma la legge del più forte e del più 
furbo.  
DI FRONTE A QUESTO IL GOVERNO, anziché rafforzare le regole, con una legge sulla qualificazione 
delle imprese, e innalzare l’azione di contrasto all’elusione ed evasione contributiva, al traffico di 

braccia gestito dai caporali delle mafie, all’elusione delle nor‐
me sulla sicurezza, ha girato la testa dall’altra parte.  
  

 IL MONDO DELL’EDILIZIA DICE BASTA!  
OTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE PER DIRE CHE  
IL FUTURO DEL PAESE È NEI DIRITTI DEL LAVORO 

Salari E 
contratti 
Senza politiche adeguate, gli effetti delle crisi economiche si 
scaricano soprattutto sui più deboli: lavoratori dipendenti, 
precari, pensionati, donne, giovani, migranti. 
Per questo occorre rafforzare tutti gli strumenti che assicuri‐
no una maggiore protezione, dal welfare al reddito ai salari.  
Con i recenti rinnovi del Contratto Nazionale dell’edilizia, del 
cemento, del legno, dei manufatti, del marmo,  si è raggiunto 
l’obiettivo prefissato, quello di conquistare aumenti salariali 
adeguati. Occorre proseguire su questa strada anche nel rin‐
novo dei contratti integrativi territoriali.  
DIFENDIAMO INSIEME  I SALARI  
ED IL CONTRATTO NAZIONALE 
 
CONTRO CHI VUOLE DIVIDERE IL MONDO  
DEL LAVORO E CANCELLARE LE CONQUISTE  
DEL SINDACATO E DEI LAVORATORI 

              
  CONTRO LA STRATEGIA DEGLI ACCORDI SEPARATI  
  

OTTO ORE DI SCIOPERO PER DIRE CHE  
                             IL FUTURO DEL PAESE É NEL LAVORO 

INVESTIMENTI  
Gli altri Paesi europei e gli Stati Uniti hanno avviato programmi 
imponenti di investimenti nelle costruzioni, considerate uno dei 
settori capaci di ridare fiato all’economia. 
E l’Italia di questi investimenti ne avrebbe proprio bisogno! A 
cominciare dalle opere infrastrutturali necessarie per riavvici‐
nare il Mezzogiorno al resto del Paese e l’Italia al resto 
d’Europa, dalle opere di manutenzione del territorio e di messa 
in sicurezza del patrimonio pubblico, abitativo, artistico e natu‐
ralistico  dal rischio sismico ed idrogeologico, dalle migliaia di 
piccole opere finanziate dagli  Enti Locali, immediatamente can‐
tierabili ma bloccate a causa dei vincoli al patto di stabilità, da 
moderni piani di edilizia sociale e residenziale ispirati a principi 
moderni di risparmio energetico e riduzione dell’impatto. Il tut‐
to nella direzione della sostenibilità economica, sociale ed am‐
bientale. 
DI FRONTE A QUESTE PRIORITA’ IL GOVERNO ha continuato a 
fare il gioco delle tre carte, promettendo miliardi  senza mai 
concretamente staccare gli assegni e progettando opere farao‐
niche di cui nessuno sente il bisogno. 
 
IL MONDO DELL’EDILIZIA DICE BASTA!  
OTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE PER DIRE CHE 
IL FUTURO DEL PAESE PASSA PER UN PIANO SERIO  
DI OPERE E PER LA SOSTENIBILITÁ  

LEGALITÁ 
Quale impresa di costruzioni può partecipare ad una gara d’appalto offrendo il 60% di ribasso?  
E con questo ribasso, dove trova  il suo profitto?   
La risposta a queste domande è la stessa: solo l’impresa irregolare e illegale! Ovvero, quella che 
risparmia sui costi del lavoro (ricorso al nero, grigio, partite Iva, assenza di sicurezza etc.) e quel‐
la che ha come obiettivo prioritario “pulire”  denaro sporco. 
Nel 2010 su 46mila imprese ispezionate, in 29mila sono state riscontrate irregolarità,  su 100mila 
lavoratori controllati il 27% sono risultati irregolari e 1.800 volte sono stati scoperti illeciti negli 
appalti e presenza di intermediazione illegale di manodopera, cioè caporalato. Con la crisi stan‐
no facendo affari solo le imprese illegali ed irregolari, mentre quelle sane e pulite stanno alla 
canna del gas. 
DI FRONTE ALLA CRISI IL GOVERNO, anziché alzare l’asticella delle regole e dei controlli, ha la‐
sciato il mercato delle costruzioni e le imprese sane in ostaggio 
dell’impresa irregolare,  illegale e criminale. 
IL MONDO DELL’EDILIZIA DICE BASTA!  
OTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE PER DIRE CHE 
IL FUTURO DEL PAESE È NELLA LEGALITÁ 




